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Fascicolo con le caratteristiche dell’Opera 

1 PARTE GENERALE 

1.1 PREMESSA 

Il presente documento costituisce il Fascicolo con le caratteristiche dell’Opera, ai sensi dell’art. 91, 
comma 1, lett. b), del D.Lgs. 81/08 e ss.mm. e ii. e dell’All.to XVI del medesimo Decreto e deve essere 
preso in considerazione all’atto di eventuali lavori successivi all’ultimazione dell’opera. 

Il Fascicolo riporta, infatti, informazioni utili ai fini della prevenzione dei possibili rischi cui sono esposti 
i lavoratori incaricati di svolgere eventuali lavori, sull’opera, successivi al suo completamento. 

Il Fascicolo accompagnerà l’opera per tutta la sua durata di vita e pertanto dovrà essere adeguato, da parte 
del CSE, in relazione all’evoluzione dei lavori ed aggiornato a cura del Committente a seguito delle 
eventuali modificazioni che interverranno sull’opera nel corso della sua esistenza. 

La presente analisi, essendo redatta a priori e non potendo perciò tener conto né di eventuali future 
prescrizioni di legge, né di variazioni climatico-ambientali, né del continuo progresso della tecnologia e 
della tecnica operativa ed antinfortunistica, è da ritenersi una guida all’individuazione di situazioni 
critiche nella vita dell’opera.  

Per tale ragione il Fascicolo in oggetto, pur fornendo prescrizioni per le lavorazioni individuate, non può 
ritenersi esaustivo, ma dovrà essere soggetto a continui aggiornamenti da parte del Committente in 
relazione ai problemi manutentivi che si dovessero presentare.  

E’, inoltre, opportuno ricordare che ogni eventuale modifica o variazione d’uso dell’opera comporterà la 
completa revisione ed aggiornamento del Fascicolo medesimo. 

1.2 ORGANIZZAZIONE DEL DOCUMENTO 

1.2.1 NOTE GENERALI 

Il Fascicolo con le caratteristiche dell’Opera e relativo all’opera in oggetto è redatto tenendo conto delle 
specifiche norme di buona tecnica e dell’allegato II al documento U.E. 26/05/93. 

Il Fascicolo va preso in considerazione all’atto di eventuali lavori di manutenzione straordinaria 
successivi all’opera. 

Il Fascicolo è così articolato: 

 PARTE GENERALE – In questa parte vengono spiegate le modalità di utilizzo del documento, 
indicati i responsabili della compilazione e dell’aggiornamento dello stesso, nonché indicati i dati 
generali dell’opera (Scheda I). 

 SCHEDE – In questa sezione sono evidenziati una serie di punti critici per i quali è necessario 
definire quali possono essere gli interventi più adeguati su determinate parti dell’opera da eseguire. 

Come riporta il Documento UE 260/5/93 “ ... vanno precisate la natura e le modalità di esecuzione di 
eventuali lavori successivi all’interno o in prossimità dell’area di cantiere si tratta quindi di un piano per 
la tutela della sicurezza e dell’igiene, specifica ai lavori di manutenzione e di riparazione dell’opera.” 

Le Schede del presente Fascicolo sono così composte: 

Parte A – Per ogni comparto dell’opera vengono individuati: 

II.1 – MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA ED 
AUSILIARE 

schede n. II.1.1 – II.1.2 – II.1.3 
 

II.2 – ADEGUAMENTO DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE 
DELL’OPERA ED AUSILIARE 

schede n. II.2.1 
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II.3 – INFORMAZIONI SULLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE 
DELL’OPERA  NECESSARIE PER PIANIFICARE LA REALIZZAZIONE IN CONDIZIONI DI 
SICUREZZA E MODALITA’ DI UTILIZZO E DI CONTROLLO DELL’EFFICIENZA DELLE 
STESSE. 

schede n. II.3.1 

Contenenti i pericoli che eventualmente possono presentarsi nel corso di lavori successivi e i dispositivi 
e/o i provvedimenti relativi programmati per prevenire tali rischi. 

Parte B – Per ogni aspetto dell'opera viene individuata: 

III.1 – ELENCO E COLLOCAZIONE ELABORATI TECNICI RELATIVI ALL’OPERA NEL 
PROPRIO CONTESTO. 

schede n. III.1.1 
 

III.2 – ELENCO E COLLOCAZIONE ELABORATI TECNICI RELATIVI ALLA STRUTTURA 
ARCHITETTONICA E STATICA DELL’OPERA. 

schede n. III.2.1 
 

III.3 – ELENCO E COLLOCAZIONE ELABORATI TECNICI RELATIVI AGLI IMPIANTI 
DELL’OPERA. 

schede n. III.3.1 

contenenti il riepilogo della documentazione tecnica a cui si aggiungono istruzioni per interventi di 
emergenza e la documentazione relativa all’opera. 

1.2.2 PROCEDURA OPERATIVA DEL FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE 
DELL’OPERA 

Il Fascicolo con le caratteristiche dell’Opera ha differente procedura gestionale rispetto al piano di 
sicurezza e coordinamento. Possono infatti essere considerate tre fasi: 

1.2.3 FASE DI PROGETTAZIONE a cura del Coordinatore per la progettazione: 
Il fascicolo viene definito compiutamente nella fase di pianificazione. 

1.2.4 FASE ESECUTIVA a cura del Coordinatore per l’esecuzione: 
Il fascicolo viene adeguato all’effettiva esecuzione dei lavori. 

1.2.5 DOPO LA CONSEGNA “CHIAVI IN MANO” DELL’OPERA a cura del Committente: 
Il fascicolo viene aggiornato in caso di modifiche nel corso dell’esistenza dell’opera. 

 
Deve quindi essere ricordato, con la consegna al Committente, l’obbligo del controllo e 
aggiornamento nel tempo del Fascicolo con le caratteristiche dell’Opera. 
 
Il Fascicolo con le caratteristiche dell’Opera deve essere consultato ad ogni operazione lavorativa 
(di manutenzione ordinaria o straordinaria o di revisione dell’opera) 
 
Il Fascicolo con le caratteristiche dell’Opera deve essere consultato per ogni ricerca di 
documentazione tecnica relativa all’opera. 
 

Il Committente è l’ultimo destinatario e quindi responsabile della tenuta, 
aggiornamento e verifica delle disposizioni contenute.   
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2 RELAZIONE SULL’OPERA 

2.1   SCHEDA I. – DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA ED INDIVIDUAZIONE 
DEI SOGGETTI INTERESSATI 

2.1.1  Identificazione Anagrafica Dell’Opera 

OPERA :   RESTAURO STATUARIA DEL COMPLESSO MONUMENTALE  DELL ’ISOLA  MEMMIA DI PRATO 

 DELLA VALLE – PADOVA . PROGETTO ESECUTIVO  LOTTO –       4°     

  

INDIRIZZO CANTIERE : PADOVA – PIAZZA PRATO DELLA VALLE  

COMUNE : PADOVA ADOVA P PROVINCIA : PADOVA  

Ammontare dei lavori             * 

Durata dei lavori         180 gg Inizio: * __ / __ / ______ 

Fine: * __ / __ / ______ 

2.1.2  Individuazione Dei Soggetti Con Compiti Di Sicurezza 

COMMITTENTE : COMUNE DI   PADOVA – SETTORE EDILIZIA PUBBLICA  
VIA N.  TOMMASEO N . 60 
35131  PADOVA  
TEL. 049  8204302  – FAX 049  8204310 

RL  / RUP: A RCH . DOMENICO LO BOSCO – COMUNE DI PADOVA – SETTORE EDILIZIA PUBBLICA  
VIA N.  TOMMASEO N . 60 
35131  PADOVA  
TEL. 049  8204302  – FAX 049  8204310 

PROGETTISTA /I: ARCH . DOMENICO LO BOSCO – COMUNE DI PADOVA – SETTORE EDILIZIA PUBBLICA  
ARCH . VALERIA OSTELLARI  – COMUNE DI PADOVA – SETTORE EDILIZIA PUBBLICA  
VIA N.  TOMMASEO N . 60 
35131  PADOVA  
TEL. 049  8204302  – FAX 049  8204310 

DL: ARCH . VALERIA OSTELLARI  – COMUNE DI PADOVA – SETTORE EDILIZIA PUBBLICA  
VIA N.  TOMMASEO N . 60 
35131  PADOVA  
TEL. 049  8204302  – FAX 049  8204310 

DO  / PER IL 

RESTAURO : 
 
………………………………………. 

CSP  / CSE: .Geom.  Giuseppe Siracusa - COMUNE DI PADOVA – SETTORE SICUREZZA SALUTE E PREVENZIONE  

 
*   DA COMPILARE A CURA DEL CSE 

 Via N. Tommaseo,60  

35131  PADOVA  

Tel. 049 8204047 – fax  049 8204060
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2.1.3  Dati Imprese 

IMPRESA AFFIDATARIA: * 

 

Indirizzo  

Tel./Fax  

Elenco dei lavori affidati 

 

 

 

IMPRESA SUBAPPALTATRICE: * 

 

Indirizzo  

Tel./Fax  

Elenco dei lavori affidati in subappalto 

 

 

 

 

 

IMPRESA SUBAPPALTATRICE: * 

 

Indirizzo  

Tel./Fax  

Elenco dei lavori affidati in subappalto  

 

 

 

LAVORATORE AUTONOMO: * 

 

Indirizzo  

Tel./Fax  

Elenco dei lavori affidati in subappalto  

 

 

*   DA COMPILARE A CURA DEL CSE 
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2.1.4 Descrizione Dell’Opera 

Gli interventi riguardano la manutenzione/restauro delle statue  indicate come 4° lotto,  facenti parte 
del Complesso Monumentale dell’isola Memmia del Prato della Valle a Padova, vincolato ai sensi del 
D.Lgs 42/2004, recante il “Codice dei beni culturali e del paesaggio” (ex L.1089/39).  

La suddetta Piazza, come si vede nella foto sottostante, è caratterizzata da un’isola ellittica centrale, 
chiamata appunto Isola Memmia, circondata da una canaletta sulle cui sponde si trova un doppio anello di 
statue monumentali di cui, quelle numerate, sono l’oggetto della manutenzione straordinaria relativa al 
progetto di cui fa parte integrante il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

La Piazza Prato della Valle, è delimitata a: 

Nord Via Umberto I – Prato della Valle 

Sud Via Cavazzana – Prato della Valle 

Est Chiesa di Sant’Antonio – Prato Valle 

Ovest Via Umberto I 

 

Il cantiere, pertanto, si inserisce in un contesto urbano definibile di “piazza”, Piazza Prato della Valle, 
appunto. E’ circondata da una viabilità frequentata sia da mezzi privati sia da mezzi pubblici quali tram, 
corriere, autobus, ecc., inoltre è frequentata regolarmente da pedoni e mezzi ciclabili. Infine in alcune 
sezioni della piazza sono presenti parcheggi ad uso pubblico.  

Gli accessi alla piazza sono molteplici, ma l’area di interesse del cantiere di sviluppa nella zona Nord-Est 
dell’Isola Memmia, quindi in un’area relativamente limitata, anche se di notevoli dimensioni. 

I mezzi di cantiere e di trasporto del materiale potranno accedere solamente all’anello esterno dell’isola 
Memmia. 

23 

8
9 

7 
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2.1.5  Caratteristiche Del Manufatto 

STATO ATTUALE L’accessibilità all’area di cantiere potrà avvenire: 
 dall’interno dell’isola Memmia, tramite il Ponte “Dei Papi”, unico a 

poter sopportare il peso dei mezzi da lavoro non superiore alle 12 

tonnellate; 
 dall’esterno tramite la strada carrabile che circonda in parte la 

piazza. 

 

   Viabilità interna, accesso dall’interno alle zone di lavoro 

   Viabilità esterna, accesso dall’esterno alle zone di lavoro 

RISCHI EVIDENZIATI  Rischio di interferenza tra le attività di cantiere e viabilità ordinaria 

derivante dalla presenza del traffico circostante; 

 Collisione tra i mezzi d’opera delle imprese esecutrici dei lavori relativi 

al presente PSC e mezzi pubblici e/o privati in transito; 

 Investimento delle maestranze da parte dei veicoli del traffico stradale. 

Ponte “Dei Papi” 
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STATO ATTUALE Le STATUE  4° Lotto, fanno parte del Complesso Monumentale 
dell'Isola Memmia del Prato della Valle, vincolato ai sensi del D.Lgs 42/2004, 
recante il "Codice dei beni culturali e del paesaggio" (ex L. 1089/39).  
Foto di alcune statue su cui è necessario intervenire: 

                         

SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE – PROCEDURE – MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE – MISURE DI COORDINAMENTO 

1)  Prima dell’inizio dei lavori l’impresa principale dovrà svolgere un sopralluogo delle aree di lavoro e 
delle statue interessate dall’intervento per verificare l’accessibilità ai luoghi operativi. Tale sopralluogo 
di verifica dovrà risultare da documentazione che verrà trasmessa per conoscenza al CSE incaricato e 
copia verrà conservata in cantiere a disposizione degli Organi di competenza. 

2)  Durante le manovre, in entrata o in uscita dalle aree operative, gli autisti dei mezzi d’opera dovranno 
segnalare acusticamente le manovre e dovranno essere coadiuvati da operatori a terra che scortano il 
mezzo fino alle aree di lavoro.  

I mezzi dovranno essere dotati di segnalatore visivo girofaro e cicalino di retromarcia. 

3)  Tutti i percorsi pedonali esistenti interni ed esterni alla Piazza, dovranno essere mantenuti liberi e 
fruibili per tutta la durata del cantiere, o se necessario, opportunamente deviati provvisoriamente. 
Durante l’ingresso/uscita dal cantiere da parte dei mezzi si dovrà prestare particolare attenzione alla 
presenza di pedoni utilizzando personale in assistenza a terra che coordini le manovre evitando 
interferenze pericolose. 

Gli interventi di manutenzione straordinaria che interessano le statue n. 10, 21, 22, 23,  sono 
specificati nel progetto esecutivo e di seguito riepilogati: 

A. Mappatura delle patologie di degrado e delle opere eseguite; 

B. Documentazione fotografica preliminare, in corso d’opera e finale; 

C. Analisi chimiche preliminari, in corso d’opera e finali; 

D. Pulitura, Risanamento, Consolidamento generale e Protezione particolare attenzione si dovrà 
attribuire al fatto che si interviene su statue già precedentemente trattate 

Le operazioni di intervento si articoleranno nelle seguenti fasi, quanto meglio precisato dalla D.L. in 
cantiere sulla base degli esiti delle analisi preliminari di controllo e delle indicazioni degli organi di 
tutela: 

1. Rimozione delle polveri e dei depositi superficiali, concrezioni, macchie solubili mediante  pennelli 
e/o spazzole morbide; 

2. Disinfestazione da colonie di microorganismi autotrofi/eterofrofi mediante applicazione di biocida, 
applicata anche in più cicli, se necessario, e successiva rimozione con spazzole e bisturi. Eventuale 
intervento decorativo mimetico di residui delle colonie di micro-organismi non rimuovibili perché 
profondamente ancorati nella porosità della pietra degradata. Trattamento preventivo, se necessario, 
mediante applicazione di prodotto antivegetativo biocida-consolidante, tipo Bioestel 1000; 
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3. Rimozione di depositi superficiali incoerenti, concrezioni, incrostazioni, croste nere pellicole e 
depositi superficiali aderenti, se presenti, eventuale rimozione e assorbimento di ossidi di ferro, rame 
ecc. fissativi alterati anche di precedenti interventi di restauro, scritte vandaliche, scialbi e quant’altro 
non sia coerente con il manufatto e il materiale lapideo, causato sia del degrado che da alterazione, 
anche cromatica, della superficie nel rispetto della patina storica ed artistica mediante: 

- acqua nebulizzata, spazzolatura, rifinitura a bisturi 

- microsabbiatura, ultrasuoni o laser 

- impacchi o preparazione di solvengels a seconda delle esigenze e dello sporco da rimuovere, a 
base di AB57 sali inorganici di bicarbonato o carbonato, EDTA, solventi organici e/o inorganici 
supportati da polpa di carta, sepiolite, carbossimetilcellulosa. Inclusi gli oneri relativi alla 
protezione delle superfici circostanti, i test di cantiere alla fine di individuare la giusta 
concentrazione di prodotto, senza bicarbonato di sodio, con PH non superiore a 8 e non inferiore 
a 6.5, applicazione del prodotto pulente anche in più cicli fino al raggiungimento di un risultato 
ottimale e successiva rimozione dei residui di sporco e di lavorazione con accurati lavaggi  

- in presenza di efflorescenze saline, dovranno essere eseguiti lavaggi e/o impacchi estrattivi o 
applicazione a pennello di resine a scambio ionico, inclusa la verifica del raggiungimento della 
bonifica dagli alti livelli di salinità.  

4. Ristabilimento della coesione mediante impregnazione o mediante infiltrazione con microiniezioni 
(nei fenomeni di scagliatura ed esfoliazione) per mezzo di pennelli o siringhe eventuale ri-adesione di 
elementi distaccati o fratturati, mediante incollaggio con resina epossidica tixotropica e l’inserimento 
di staffe o perni inox di ancoraggio. Eventuale sostituzione di perni ossidati o spazzolatura e 
trattamento convertitore per quelli non sostituibili ed asportabili, inclusi gli oneri relativi alla 
rimozione del prodotto in eccesso. 

5. Rimozione delle stuccature che hanno subito un viraggio cromatico o distacco e rifacimento delle 
stesse sottolivello, previa campionatura mediante malta a base di calce idraulica tipo Lafarge, resina 
acrilica tipo Prima AC 33 della Rhom & Haas in emulsione acquosa al 5-10% e polvere di pietra di 
Vicenza, inclusi i saggi per la composizione della malta che deve risultare idonea sia per la 
colorazione che per la granulometria; 

6. Stuccatura e microstuccatura delle abrasioni, delle lesioni, delle microfratture e di tutte le possibili vie 
d’infiltrazione d’acqua; 

7. Consolidamento corticale e subcorticale di aree o elementi puntuali in sottovuoto a sacco/tasca; 

8. Protezione, previa campionatura delle superfici in pietra precedentemente pulite e consolidate ed 
eventualmente integrate nelle parti mancanti, con applicazione a pennello fino a rifiuto non meno di 
due mani, di prodotto idrorepellente Hydrorep, l’applicazione avverrà su superfici asciutte, con 
temperatura ambiente e della superficie compresa tra + 5 e + 35° C con U.R. non superiore al 70% e 
in assenza di fumi e polvere 

9. Eventuale velatura di aree cromaticamente disomogenee, smobilitazione del cantiere con ripristino e 
pulizia delle aree; 

10.  Redazione e consegna, a fine lavori di una dettagliata relazione, che riporti e illustri per ogni 
manufatto restaurato e per ogni fase di cantiere, tecniche, modalità e tempi di lavoro, inclusa tutta la 
documentazione concordata e richiesta dalla D.L. e dagli Organi di controllo e Tutela (quali: analisi 
di laboratorio, documentazione grafica e fotografica etc) nonché le schede tecniche relative ai 
materiali usati  e alle quantità e tempi impiegati, il tutto in originale cartaceo e riversato su CD.  
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Piano di sicurezza e coordinamento  
(art. 91 e All.to XVI D.Lgs. 81/2008 e  ss.mm. e ii.) 

Fascicolo con le caratteristiche dell’Opera 

3 SCHEDE 

3.1 PARTE A 

3.1.1  SCHEDA II.1.: Misure preventive in dotazione dell’opera ed ausiliarie (allegato XVI; D.Lgs. 
81/2008 e ss.mm. e ii.) 

 

Codice Scheda II.1.1 Tipologia dei Lavori: 

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO CANTIERE 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

 Pulizia delle aree interessate; 
 Posizionamento recinzioni e segnaletica di 

sicurezza corrispondenza delle aree 
operative; 

 Realizzazione dell’impianto elettrico e di 
alimentazione o posizionamento generatori e 
installazione impianto di terra e di eventuali 
dispositivi contro le scariche atmosferiche; 

 Installazione WC chimico; 
 Smobilizzo degli apprestamenti predisposti, 

pulizia e ripristino dello stato originario dei 
luoghi. 

 Contatto accidentale tra i mezzi d’opera in 
manovra ed i veicoli in transito in prossimità delle 
aree operative; 

 Investimento, da parte dei mezzi d’opera in 
manovra, di pedoni/passanti in prossimità 
dell’area interessata dagli interventi. 

 Rischio elettrico, elettrocuzione, durante la fase di 
realizzazione degli impianti necessari  

 Intrusione di estranei ai lavori all’interno delle 
aree di cantiere. 

 

Informazioni per Imprese esecutrici e Lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche 
dell’opera progettata e del luogo di lavoro 

Prima di iniziare le lavorazioni, l’impresa principale dovrà prendere visione dei luoghi in cui svolgerà le 
proprie attività, in modo da verificare lo stato del terreno su cui stazioneranno i mezzi d’opera. 

L’esecutore dovrà eseguire le attività seguendo le prescrizioni imposte dalla normativa in materia di 
tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori e dei terzi eventualmente presenti e le norme di buona 
tecnica. 

La ditta incaricata deve essere in regola con la normativa antinfortunistica e deve aver effettuato la 
valutazione dei rischi ai sensi della sezione II del Capo II del Titolo I del D.Lgs 81/2008 e ss.mm. e ii. 
 

Punti critici 
Misure preventive e 

protettive in 
dotazione dell’opera 

Misure preventive 

e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro: 

− Alle aree operative si 
accederà da strade comunali e 
attraverso percorsi interessati 
sia da mezzi pubblici, sia da 
auto private sia da pedoni 

 − Prima di iniziare i lavori, l’impresa 
principale dovrà verificare 
l’accessibilità dei tratti di intervento e 
provvedere a posizionare la 
segnaletica necessaria e le adeguate 
recinzioni. 

− In caso di necessità, dovrà coadiuvare 
l’ingresso dei mezzi con movieri a 
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terra per il transito in sicurezza degli 
stessi. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro: 

− Lavorazioni eseguite su 
terreno con possibili 
sconnessioni e in quota 

 − Tutte le attrezzature dovranno oltre 
che essere a norma, essere anche 
stabilizzate a terra prima dell’inizio 
dei lavori. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico: 

 

 − Le imprese che necessitano di 
alimentazioni elettriche dovranno 
provvedervi per mezzo di gruppi 
elettrogeni portatili o tramite 
realizzazione di adeguato impianto 
elettrico. 

− Tutti gli addetti impiantisti dovranno 
possedere la necessaria formazione e 
utilizzare tutti i dispositivi di 
protezione individuale necessari, oltre 
a verificare, prima dell’inizio delle 
attività, che non vi sia corrente 
elettrica. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature: 

− Mezzi d’opera utilizzati nelle 
attività di movimentazione e 
posa dei materiali 

 − Prima di intraprendere qualsiasi 
manovra di movimentazione dei 
materiali, gli autisti degli stessi 
dovranno accertarsi che non siano 
presenti maestranze nel raggio 
d’azione della macchina e dovranno 
essere coadiuvati a terra da movieri. 

Igiene sul lavoro:  − L’impresa principale provvederà a 
posizionare box wc chimico e se 
possibile un box spogliatoio.

 

Interferenze e protezione terzi: 

− Intrusione di terzi estranei ai 
lavori, con conseguente 
rischio di investimento con 
mezzi e attrezzature di 
cantiere 

 − L’impresa principale dovrà delimitare 
e segnalare le aree di lavoro, al fine di 
evidenziarne adeguatamente la 
presenza delle attività. 

 
Tavole allegate  
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Fascicolo con le caratteristiche dell’Opera 

Codice Scheda II.1.2 Tipologia dei Lavori: 

INSTALLAZIONE OPERE PROVVISIONALI E PROPEDEUTICHE AI LAVORI 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

 Installazione ponteggi multi direzionali 
attorno ad ogni statua; 

 Realizzazione messa a terra, impianto contro 
le scariche atmosferiche e impianto di 
allarme del ponteggio. 

 Contatto accidentale tra i mezzi d’opera in 
manovra ed i veicoli in transito in prossimità delle 
aree operative; 

 Investimento, da parte dei mezzi d’opera in 
manovra, di pedoni/passanti in prossimità 
dell’area interessata dagli interventi; 

 Rischio elettrico, elettrocuzione, durante la fase di 
realizzazione degli impianti necessari; 

 Intrusione di estranei ai lavori all’interno delle 
aree di cantiere; 

 Caduta di oggetti dall’alto durante il montaggio e 
successivo smontaggio degli apprestamenti quali i 
ponteggi 

 Danneggiamento degli elementi strutturali, del 
tappeto verde e dell’impianto di irrigazione 
presenti nelle aree d’intervento 

 

Informazioni per Imprese esecutrici e Lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche 
dell’opera progettata e del luogo di lavoro 

Prima di iniziare le lavorazioni, l’impresa principale dovrà prendere visione dei luoghi in cui svolgerà le 
proprie attività, in modo da verificare lo stato del terreno su cui stazioneranno i mezzi d’opera. 

L’esecutore dovrà eseguire le attività seguendo le prescrizioni imposte dalla normativa in materia di 
tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori e dei terzi eventualmente presenti e le norme di buona 
tecnica, vigenti al momento dei lavori. 

La ditta incaricata deve essere in regola con la normativa antinfortunistica e deve aver effettuato la 
valutazione dei rischi ai sensi della sezione II del Capo II del Titolo I del D.Lgs 81/2008 e ss.mm. e ii. 
 

Punti critici 
Misure preventive e 

protettive in 
dotazione dell’opera 

Misure preventive 

e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro: 

− Alle aree operative si 
accederà da strade comunali e 
attraverso percorsi interessati 
sia da mezzi pubblici, sia da 
auto private, sia da pedoni 

 − Prima di iniziare i lavori, l’impresa 
principale dovrà verificare 
l’accessibilità dei tratti di intervento e 
provvedere a posizionare la 
segnaletica necessaria e le adeguate 
recinzioni. 

− In caso di necessità, dovrà coadiuvare 
l’ingresso dei mezzi con movieri a 
terra per il transito in sicurezza degli 

Progetto Esecutivo 4° Lotto  



Committente: 
Comune di Padova 
Settore Edilizia Pubblica 

Restauro statuaria del complesso monumentale   
dell’Isola  Memmia di Prato della Valle – Padova.  Pag. 14/24 

 

 
 
Data ___ / ___ / _______  

 
Il redattore ______________________ 
                                  Firma 

   
Piano di sicurezza e coordinamento  
(art. 91 e All.to XVI D.Lgs. 81/2008 e  ss.mm. e ii.) 

Fascicolo con le caratteristiche dell’Opera 

stessi. 

− L’impresa principale dovrà mantenere 
in ottimo stato, per tutta la durata dei 
lavori, le delimitazioni delle aree e 
cartellonistica di sicurezza; 

− Il Preposto dell’impresa principale 
dovrà verificare che tutto il personale, 
sia proprio sia dei propri 
subappaltatori, presente nelle aree 
dell’intervento, non danneggi in alcun 
modo gli elementi strutturali, il 
tappeto verde e l’impianto di 
irrigazione presenti nelle aree 
d’intervento, durante le proprie 
attività; 

− In caso di danneggiamento dei 
suddetti elementi, l’impresa principale 
dovrà avvisare immediatamente il 
direttore dei lavori e il CSE per 
quanto di competenza. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro: 

− Lavorazioni eseguite su 
terreno con possibili 
sconnessioni e in quota 

 − Tutte le attrezzature dovranno oltre 
che essere a norma, essere anche 
stabilizzate a terra prima dell’inizio 
dei lavori. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico: 

 

 − Le imprese che necessitano di 
alimentazioni elettriche dovranno 
provvedervi per mezzo di gruppi 
elettrogeni portatili o tramite 
realizzazione di adeguato impianto 
elettrico. 

− Tutti gli addetti impiantisti dovranno 
possedere la necessaria formazione e 
utilizzare tutti i dispositivi di 
protezione individuale necessari, oltre 
a verificare, prima dell’inizio delle 
attività, che non vi sia corrente 
elettrica. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature: 

− Mezzi d’opera utilizzati nelle 
attività di movimentazione e 
posa dei materiali 

 − Prima di intraprendere qualsiasi 
manovra di movimentazione dei 
materiali, gli autisti degli stessi 
dovranno accertarsi che non siano 
presenti maestranze nel raggio 
d’azione della macchina e dovranno 
essere coadiuvati a terra da movieri. 

− Durante le manovre dei carichi più 
ingombranti le attività dei mezzi 
dovranno essere coadiuvate da 
operatori a terra equipaggiati con 
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Piano di sicurezza e coordinamento  

Fascicolo con le caratteristiche dell’Opera 

indumenti ad alta visibilità e palette di 
segnalazione. 

− Tutto il personale operante dovrà 
utilizzare i Dispositivi di Protezione 
Individuale necessari compresi 
indumenti ad alta visibilità; 

− Il Preposto dell’impresa principale 
dovrà verificare che tutto il personale, 
sia proprio sia dei propri 
subappaltatori, presente nelle aree 
dell’intervento, non danneggi in alcun 
modo gli elementi strutturali, il 
tappeto verde e l’impianto di 
irrigazione presenti nelle aree 
d’intervento, durante le proprie 
attività. 

Igiene sul lavoro:  −           /  

Interferenze e protezione terzi: 

− Intrusione di terzi estranei ai 
lavori, con conseguente 
rischio di investimento con 
mezzi e attrezzature di 
cantiere 

− Caduta di oggetti dall’alto 
durante il montaggio e 
successivo smontaggio degli 
apprestamenti quali i 
ponteggi 

 − Gli addetti al montaggio e successivo 
smontaggio dei ponteggi dovranno 
utilizzare i dispositivi di protezione 
individuali necessari alla lavorazione 
oltre le cinture di sicurezza 
adeguatamente legate a punti fissi e 
stabili e dovranno mantenere gli 
attrezzi da lavoro agganciati alla 
cintura da lavoro. 

− Gli addetti montatori dovranno essere 
in possesso dei corsi specifici e dei 
relativi attestati di formazione. 

− Nel caso di ammaloramento o 
danneggiamento, anche da parte di 
terzi, degli apprestamenti, gli stessi 
dovranno essere tempestivamente 
sostituiti dall’impresa principale. 

 
Tavole allegate  
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(art. 91 e All.to XVI D.Lgs. 81/2008 e  ss.mm. e ii.) Fascicolo con le caratteristiche dell’Opera 

Codice Scheda II.1.2 Tipologia dei Lavori: 

ESECUZIONE DELLA MANUTENZIONE STRAORDINARIA E DELLE ANALISI 
CHIMICHE 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

 Manutenzione straordinaria, come 
dettagliata nella relazione di progetto e 
riportata nel paragrafo “B.5. Descrizione 
Dell’Opera” del presente documento; 

 Analisi chimiche, prima, durante e dopo i 
lavori di progetto. 

 Caduta accidentale di materiale o sostanze 
chimiche dall’alto durante le attività. 

 Caduta accidentale di persone dall’alto 

 Contatto con sostanze chimiche 

 

Informazioni per Imprese esecutrici e Lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche 
dell’opera progettata e del luogo di lavoro 

Prima di iniziare le lavorazioni, l’impresa principale dovrà prendere visione dei luoghi in cui svolgerà le 
proprie attività, in modo da verificare lo stato del terreno su cui stazioneranno i mezzi d’opera. 

L’esecutore dovrà eseguire le attività seguendo le prescrizioni imposte dalla normativa in materia di 
tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori e dei terzi eventualmente presenti e le norme di buona 
tecnica, vigenti al momento dei lavori. 

La ditta incaricata deve essere in regola con la normativa antinfortunistica e deve aver effettuato la 
valutazione dei rischi ai sensi della sezione II del Capo II del Titolo I del D.Lgs 81/2008 e ss.mm. e ii. 
 

Punti critici 
Misure preventive e 

protettive in 
dotazione dell’opera 

Misure preventive 

e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro: 

− L’accesso alle statue avverrà 
dal ponteggio realizzato o 
tramite altro apprestamento di 
sicurezza che possa 
trasportare in elevazione il 
personale per l’esecuzione 
dei lavori su indicati. 

 − Durante le attività sul ponteggio o su 
cesta elevatrice, gli addetti dovranno 
prestare particolare attenzione durante 
la movimentazione del materiale, 
delle attrezzature da lavoro e dei 
prodotti utilizzati. 

− Tutto il personale operante dovrà 
utilizzare i DPI necessari compresi 
indumenti ad alta visibilità e quelli 
specifici per le lavorazioni con 
prodotti chimici; 

− Il Preposto dell’impresa principale 
dovrà verificare che tutto il personale, 
sia proprio sia dei propri 
subappaltatori, presente nelle aree 
dell’intervento, non danneggi in alcun 
modo gli elementi strutturali, il 
tappeto verde e l’impianto di 
irrigazione presenti nelle aree 
d’intervento, durante le proprie 
attività. 
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Sicurezza dei luoghi di lavoro: 

− Lavorazioni eseguite su 
terreno con possibili 
sconnessioni e in quota 

 − Tutte le attrezzature dovranno oltre 
che essere a norma, essere anche 
stabilizzate a terra prima dell’inizio 
dei lavori. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico: 

 

 − Le imprese che necessitano di 
alimentazioni elettriche dovranno 
provvedervi per mezzo di gruppi 
elettrogeni portatili o tramite 
realizzazione di adeguato impianto 
elettrico. 

− Tutti gli addetti impiantisti dovranno 
possedere la necessaria formazione e 
utilizzare tutti i dispositivi di 
protezione individuale necessari, oltre 
a verificare, prima dell’inizio delle 
attività, che non vi sia corrente 
elettrica. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature: 

− Mezzi d’opera utilizzati nelle 
attività di movimentazione e 
posa dei materiali 

 − Durante le manovre dei carichi più 
ingombranti le attività dei mezzi 
dovranno essere coadiuvate da 
operatori a terra equipaggiati con 
indumenti ad alta visibilità e palette di 
segnalazione. 

− Tutto il personale operante dovrà 
utilizzare i Dispositivi di Protezione 
Individuale necessari compresi 
indumenti ad alta visibilità; 

− Il Preposto dell’impresa principale 
dovrà verificare che tutto il personale, 
sia proprio sia dei propri 
subappaltatori, presente nelle aree 
dell’intervento, non danneggi in alcun 
modo gli elementi strutturali, il 
tappeto verde e l’impianto di 
irrigazione presenti nelle aree 
d’intervento, durante le proprie 
attività. 

Igiene sul lavoro:  − L’impresa principale provvederà a 
posizionare box wc chimico e se 
possibile un box spogliatoio.  

Interferenze e protezione terzi: 

− Intrusione di terzi estranei ai 
lavori, con conseguente 
rischio di investimento con 
mezzi e attrezzature di 
cantiere 

− Caduta di oggetti dall’alto 

 − Durante le attività sul ponteggio o 
sulla cesta elevatrice, gli addetti non 
dovranno mai manomettere o 
eliminare parti degli apprestamenti.  
Il personale dovrà utilizzare le 
imbragature di sicurezza e dovrà 
agganciarsi a punti fissi. 
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durante il montaggio e 

successivo smontaggio degli 

apprestamenti quali i 

ponteggi 

− Nel caso di ammaloramento o 

danneggiamento degli apprestamenti, 

gli stessi dovranno essere 

tempestivamente sostituiti 

dall’impresa principale. 

 

Tavole allegate  
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3.1.2  SCHEDA II.2.: Adeguamento delle misure preventive in dotazione dell’opera ed 
ausiliarie (allegato XVI; D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Codice Scheda II.2.1 Tipologia dei Lavori 

 
 
 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Informazioni per Imprese esecutrici e Lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche 

dell’opera progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 
Accessi ai luoghi di 
lavoro:  
 

 
 

 
 
 
 
 
 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro:  
 

 
 
 

 
 
 
 
 

Impianti di 
alimentazione e di 
scarico: 

  
 
 
 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature e 
materiali: 
 

  
 
 
 
 
 

Igiene sul lavoro: 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

Interferenze e 
protezione terzi: 
 

  
 
 
 
 

 
Tavole allegate  
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3.1.3 SCHEDA II.3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera necessarie per pianificarne la realizzazione in 

condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell’efficienza delle stesse (allegato XVI; D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

Codice Scheda 

 

II.3.1 

 

 

Misure preventive e 

protettive in 

dotazione dell’opera 

previste 

Informazioni 

necessarie per 

pianificarne la 

realizzazione in 

sicurezza 

Modalità di utilizzo 

in condizioni di 

sicurezza 

Verifiche e controlli 

da effettuare 
Periodicità 

Interventi di 

manutenzione da 

effettuare 

Periodicità 
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3.2  PARTE B 

3.2.1  SCHEDA III.1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all’opera nel 
proprio contesto (allegato XVI; D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Codice Scheda III.1.1  

 

Elenco degli 
elaborati tecnici 
relativi all’opera 

nel proprio 
contesto 

Nominativo e recapito 
dei soggetti che hanno 

predisposto gli 
elaborati tecnici 

Data del 
documento 

Collocazione 
degli elaborati 

tecnici 
Note 

 

 

 

    

Per la consultazione della documentazione tecnica si rimanda all’elenco elaborati allegato 
al Progetto Esecutivo dell’intervento, che sarà depositato presso il Comune di Padova – 
Settore Edilizia Pubblica. 

 
 
 

 

3.2.2  SCHEDA III.2: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura 
architettonica e statica dell’opera (allegato XVI; D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Codice Scheda III.2.1  

 

Elenco degli 
elaborati tecnici 
relativi all’opera 

nel proprio 
contesto 

Nominativo e recapito 
dei soggetti che hanno 

predisposto gli 
elaborati tecnici 

Data del 
documento 

Collocazione 
degli elaborati 

tecnici 
Note 

 

 

 

    

Per la consultazione della documentazione tecnica si rimanda all’elenco elaborati allegato 
al Progetto Esecutivo dell’intervento, che sarà depositato presso il Comune di Padova – 
Settore Edilizia Pubblica. 
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3.2.3  SCHEDA III.3: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti  
dell’opera (allegato XVI; D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Codice Scheda III.3.1  

 

Elenco degli 
elaborati tecnici 
relativi all’opera 

nel proprio 
contesto 

Nominativo e recapito 
dei soggetti che hanno 

predisposto gli 
elaborati tecnici 

Data del 
documento 

Collocazione 
degli elaborati 

tecnici 
Note 

Per la consultazione della documentazione tecnica si rimanda all’elenco elaborati allegato 
al Progetto Esecutivo dell’intervento, che sarà depositato presso il Comune di Padova – 
Settore Edilizia Pubblica. 
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4 FIRME  
Il presente documento, composto da n° 24 pagine numerate in progressione: 
 
 
 

Rev. Data Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione 

0  

 
 
 
 
VISTO: 
 

Rev. Data Il Responsabile dei Lavori 

0   

  
 
 
 

 
 
 
PER ACCETTAZIONE: 
 
Con la presente sottoscrizione si intende letto, compreso ed accettato in ogni sua parte. 
 

Rev. Data L’Impresa Il CSE 

0   
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